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CRISI DI GOVERNO/ I "12 COMANDAMENTI" DI PRODI SECONDO SERACINI 
(UDC-USA): SHAME ON YOU MR. FOLLINI!  

SAN DIEGO\ aise\ - "Dodici punti non negoziabili, approvati a tempo di record da tutti i partiti della sinistra-centro, per 
ricominciare la manfrina politica di un governo che: non ha una politica estera che, come ha dichiarato l’Ufficio Politico 
dell’Udc, "nella storia della nostra Repubblica è sempre stata elemento costitutivo di ogni maggioranza parlamentare e 
requisito essenziale di ogni governo"; ha conflitti permanenti per il cous-cous di ideologie antagoniste che lo compongono, 
al punto tale che Prodi ha dovuto partorire dopo nove mesi "dodici comandamenti" per andare avanti!". Così da San 
Diego, Massimo Seracini dell’Udc Usa commenta gli ultimi sviluppi della crisi di governo, che ha portato il premier Romano 
Prodi a presentare le proprie dimissioni al Capo dello Stato, il quale a sua volta ha rimandato il governo alla fiducia delle 
Camere. 
"Lo spettacolo che abbiamo seguito dagli Usa di un esecutivo descritto dal Los Angeles Times come "a patchwork of nine 
disparate political parties, torn by division and bickering", non ha però influenzato il giudizio dei nostri due parlamentari 
della sinistra eletti lo scorso aprile", dichiara ancora Seracini, "che ribadiscono la loro fede nell’antiamericanismo di un 
governo, che è caduto proprio per il voto contrario di due senatori comunisti "angered over Vicenza" (LA Times 22/2)". 
"L’On. Gino Bucchino", afferma il rappresentante Udc negli Usa, dichiara: "non possiamo assolutamente riconsegnare il 
Paese ad altri 5 anni di destra" (bandiera rossa la trionferà!!!!!!), senza nemmeno una parola di considerazione e di 
spiegazione su quello che è successo agli elettori italiani che deve rappresentare alla Camera! Il Sen. Renato Turano 
invece aveva già previsto tutto! "Il risultato odierno si inserisce in un contesto che stava durando già da troppo tempo. 
Prima o poi qualcosa doveva succedere" e chiede le dimissioni del Ministro D’Alema: "se ha a cuore il bene del Paese si 
dimetterà"".  
Seracini lascia "il commento sulle reazioni dei nostri rappresentanti in Parlamento alle considerazioni dell’elettore italiano 
in America settentrionale", ma aggiunge: "mi permetto di dichiarare che l’Udc, che ho l’onore e la soddisfazione di 
rappresentare in Usa, è invece molto preoccupata della situazione creatasi nel Paese e, come dichiara nel comunicato 
ufficiale del 21 febbraio, "ritiene necessaria e doverosa l’apertura di una nuova fase politica. Esprime e confida nella 
saggezza e sensibilità del Presidente della Repubblica" di valutare la situazione politica creatasi nella considerazione che 
"ogni dilazione temporale o ogni rinvio delle decisioni mortifica il Parlamento e danneggia il Paese"". 
Ma, a far annegare i desideri dell’Udc e di Massimo Seracini è giunto l‘appoggio di Follini al governo Prodi. "Sono da 
sempre un sostenitore dei valori dello scudo crociato che ho difeso nella mia gioventù in Italia dal comunismo e dal neo-
fascismo e che da senior porto avanti con orgoglio ed entusiasmo fra i miei fratelli emigrati nell’America Settentrionale 
per la nuova Dc, l’Udc di Casini, di Buttiglione, di Cesa", afferma Seracini. 
"Credevo che anche Follini fosse un convinto moderato e addirittura pensavo che, dopo il meeting del 2 dicembre scorso a 
Palermo e le ripetute coraggiose dichiarazioni di autonomia e distinguo di Casini da Forza Italia, sarebbe "tornato all’ovile" 
per dare una mano al fantastico lavoro politico che i suoi ex-compagni di cordata porteranno alla ratifica del congresso in 
aprile".  
È rimasto perciò "sbigottito" Seracini dall’annuncio di Follini "di voler avallare il Prodi 1/bis, che getta anche un’ombra 
sulla credibilità del nostro lavoro".  
"Bene hanno fatto", per il rappresentante Udc Usa, "Cesa e Casini a sconfessare questo arrogante pseudo dottor Sottile, 
che ha tradito i suoi elettori che lo hanno mandato al Senato certamente non per sostenere un governo di sinistra-centro! 
"Shame on you - Vergogna", si dice negli Stati Uniti a chi si comporta come lui!". (aise)  
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